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La polizia di Novara gli aveva fatto confessare l'assassinio di una mondana 

l'ergastolo per un 
delitto commesso 

da un altro 

arrestato ieri 
Era stato condannato a 24 anni e lu
nedì doveva ricomparire davanti ai 
giudici - Ieri trovato il vero assassino 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA. 23 

Con un clamoroso colpo di 
scena la squadra mobile di No
vara ha fatto piena luce, in 
questi giorni, sull'uccisione di 
una mondana, avvenuta nella 
nostra città nel luglio 'GÌ. e per 
la quale un giovane innocente 
si era visto arrestato, indotto 
a confessarsi colpevole, assol
to nel primo processo, ma con
dannato in appello a oltre 
ventidue anni di carcere, e 
prossimo a subire un nuovo 
processo, già indetto per lu
nedi 26 aprile dinanzi alla Cor
te d'Appello di Genova, e col 
quale veniva a rischiare l'er
gastolo. Protagonisti di questo 
caso, rivelatore di certi in
quietanti metodi di indagine 
nella nostra polizia, sono tre: 
la vittima. Enrichettn Vietti 
di 46 anni, detta Tina: il pre
sunto assassino Carlo Bricco. 
di 26 anni: il vero assassino. 
arrestato ieri e ampiamente 
confesso. Giovanni Vecchio di 
32 anni, autista di rimessa. La 
vicenda ha inizio in un afoso 
pomeriggio dell'estate di quat
tro anni fa. il 24 luglio 1961. 
In una stanzetta della centra
lissima via Rosselli di Novara 
viene rinvenuto il cadavere, in 
avanzato stato di decomposi
zione, della mondana Tina Viet
ti. Ha la testa fratturata, ma 
il decesso, avvenuto quattro 
giorni prima, è dovuto a sof
focamento per uno straccio che 
l'assassino le ha ficcato con 
forza in bocca. La polizia per 
più di un mese setaccia inutil
mente la clientela della non 
più giovane passeggiatrice, e 
l'ambiente della prostituzione 
cittadina. Il 20 agosto la mobi
le annuncia di aver scoperto 
l'assassino. Sarebbe il 26enne 
Carlo Bricco, residente a Ce
rano. centro vicino a Novara. 
di professione rappresentante. 
ma assiduo frequentatore di 
alcune giovani mondane, delle 
quali pare essere anche il pro
tettore. Bricco ha confessato e 
ricostruito nei minimi parti
colari il delitto. La sera del 
20 agosto, verso le 19.30, sì era 
accompagnato con la Vietti 
nella casa di costei, era insor
ta una questione per il com
penso pattuito e allora l'aveva 
colpita alla testa e finita con 
lo straccio, ficcato in gola per 
soffocarne i rantoli. Il giovane 
però ritratta tutto dinanzi al 
magistrato, e protesta la sua 
innocenza anche davanti ai 
giudici della Corte d'assise di 
Novara, che lo processano il 
27 giugno del 1962. 

Il P.M. chiede ugualmente la 
condanna all'ergastolo, ma il 
difensore del giovane, l'avvo
cato Di Pieri, nell'arringa ri
vela che. dagli atti del proces
so. risulta che tre persone, in 
tcrrogate dalla polizia nelle 
prime fasi delle indagini e poi 
incomprensibilmente ignorate 
nel prosieguo dell'istruttoria 
contro il Bricco, avevano di-

; chiarato di aver visto la Tina 
• accompagnata da un uomo e ro
busto, dal collo taurino > (cioè 

I fisicamente l'opposto dell'im

putato) alle 23 di giovedì. 
Siccome il Bricco aveva 

« confessi*) > di aver ucciso 
la donna attorno alle 19.30. le 
tre testimonianze diventavano 
decisive per provare invece la 
sua innocenza. Con una proce
dura eccezionale la corte de
cideva di convocare i tre testi 
« ignorati ». che confermava
no la loro versione ai giudici. 
i quali quindi assolvevano il 
Bricco per non aver commes
so il fatto. Con una procedura 
altrettanto eccezionale il 18 
febbraio 1963 la Corte d'appello 
di Torino istruiva il processo 
di secondo grado a Novara e 
condannava il Bricco a 22 anni 
e 8 mesi di carcere, dando 
evidentemente valore alla 
« confessione > presentata dal
la polizia. Ricorso del difen
sore alla Cassazione, che an
nulla gli atti dello strano pro
cesso e ne ordina una revi
sione . completa dinanzi alla 
Corte d'Appello di Genova. II 
4 maggio dell'anno scorso la 
corte genovese constata evi
dentemente le macroscopiche 
lacune di tutta la vicenda e 
ordina un supplemento d'istrut
toria. Lunedi. 26 aprile prossi
mo. avrebbe dovuto avere ini
zio il processi) definitivo. 

Ed ecco, alla vigilia di que
sto appuntamento che poteva 
essere fatale per il Bricco, il 
colpo di scena. Alla squadra 
mobile di Novara i nuovi fun
zionari dirigenti, preso in ma
no il dossier del delitto della 
mondana, si sono accorti del
le troppe ombre lasciate dalle 
precedenti indagini. Vengono 
iniziati nuovi accertamenti e 
viene trovata una pista impor
tante: un « cliente » della Tina 
rivela di aver notato in casa 
della donna poche settimane 
prima del delitto la patente di 
un giovane novarese che egli 
conosce per un certo Gianni. 
Questi viene identificato per 
Giovanni Vecchio di anni 32, 
residente nella nostra città e 
che ha le caratteristiche fisiche 
analoghe a quelle dell'indivi
duo segnalato dai testi chiave 
del processo Bricco. Convoca
to ieri in questura, il Vecchio 
per un po' tergiversa, poi am
mette di essere stato un clien
te abituale della Tina e infine 
crolla e confessa: « Si. sono 
stato io. Quella sera avevo tro 
vato la Tina al bar e insieme 
ci siamo avviati verso casa 
sua. Nel corso del convegno 
amoroso ho compiuto un ge
sto audace e la donna mi ha 
schiaffeggiato e coperto di im
properi. Le ho dato allora uno 
spintone e lei è caduta con la 
testa contro una bombola a 
gas. Da quel momento non ho 
capito più nulla, la Tina ran
tolava e allora per farla tace 
re le ho introdotto, lo straccio 
in bocca, quindi mi sono lava
to le mani e sono fuggito ». 
Carlo Bricco, quando oggi ha 
saputo dai giornalisti che era 
stato scoperto il vero assassi
no della Tina ha pianto, libera
to da un incubo. 

Ezio Rondolini 
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Le suore 
e il nudo | 

BAD WOERISHOFEN (Ger- , 
mania federale) — Che un I 
fantasma si aggiri per un 
convento va ancora bene, è | 
nelle migliori tradizioni. Ma ' 
nudo tra le suore! Dopo il I 
primo spavento le monachelle I 
si sono organizzate, hanno . 
teso una trappola a quel figuro I 
completamente svestito, che ' 
aveva solo il capo avvolto da i 
un telo candido. Botte da or- | 
bi: poi gli hanno fatto infilare 
mutande, camicia e pantaloni I 
e hanno chiamato la polizia. I 
Friedrich Ganthaler (il fan- . 
tasma) sostiene di essere sol- I 
tanto un burlone. La polizia ' 
dice che è un ladro: in can- i 
Una, accanto ai suoi vestiti, \ 
sono stati trovati grimaldelli 
e pie' di porco. | 

Chiesa ' 
chiusa I 

I 
I 

ASCOLI PICENO - Il re
scovo di Ripatransone. non-

. signor Radicioni, ha decretato 
l'interdetto per la chiesa par-

, Tocchiate ai San Nicola a 
Monteprandone (Ascoli Pice
no). Lo stesso presule, dome
nica 11 scorso, era stato ac
colto a sassate dai fedeli, per 

. una questione territoriale Ira 
due parrocchie. Di qui il 
provvedimento, che è a temoo 
indeterminato. 

«Condannatemi 
subito ! » 

MESSINA - Un rièoverato 
del manicomio giudiziario di 
Barcellona Pozzo di Gotto re
clama un regolare processo. 
e la condanna relativa. Il 
24 settembre del 1958, nelle 
campagne di San Pietro Pat- • 
fi. Antonio Domenicana uc- i 
cise con cinquantacmque col- \ 
teliate un ex-fidanzato di sua 
cognata, il ventiquattrenne I 
Salvatore Orifici. Durante la I 
istruttoria fu chiesto Vinter- . 
namento dell'omicida per schi- I 
zofrenia. * Da quel tempo — ' 
sostiene il Domenicana — i 
sono guarito. Dunque, prò- | 
cessatemi. Io sono reo con
fesso e ho il diritto di cs- I 
sere condannato da un tri- I 
bunale ». . 

Gli studi di due scienziati USA 

Dura 180 giorni 
«un giorno» 
su Mercurio 

Ipotesi accreditate volevano che non esistesse su 
quel pianeta un alternarsi tra luce e buio su tutta 
la superficie — Era un satellite di Venere? 

Convegno a Firenze sull'abitazione di oggi 

Perchè la casa non sia 
ridotta a un dormitorio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 23 

La casa deve essere conside
rata oggi un rifugio tempora-

?0 e notturno, o, al contrario 
m asilo capace di offrire uno 
spazio ed un conforto adeguati 
illa vita individuale e fami 
\iare odierna? Intorno a questo 
juesito si sono articolati i la 
tori del convegno su t La fun
ione della casa di oggi », svol
isi a Palazzo Strozzi. Al con 
tgno, promosso dagli organiz-
ìlori della mostra < La casa 

tbitata », hanno preso parte 
trehitetti, urbanisti, sociologi 

studiosi di economia. Dopo 
ina breve introduzione dello 
ìrchitetto Giovanni Michelucci, 
presidente della mostra, il pro

cessor Giacomo Devoto, della 
Jniversità di Firenze, ha svolto 

relazione generale. L'illu 
ttre studioso ha innanzitutto ri 
?cato come oggi si tenda scm 
ire più a ridurre lo spazio del 

casa. Questa tendenza trae 
non solo da esigenze di 

ordine tecnico, ma anche da al
tri fattori: dalla necessità di ri
durre la fatica della donna; 
dalla impazienza — forse — 
con cui la popolazione fugge 
da casa: dal disdegno in cui è 
caduta l'economia domestica. 
IM casa ha risentito in pieno 
delle tra formazioni della so 
cietà e la casa italiana d'oggi 
rispecchia questa situazione e 
riproduce alcuni aspetti del con 
formismo e dell'individualismo 
nostrano. 

Occorre — ha concluso il pro
fessor Devoto — per rendere il 
più possibile abitabile la casa, 
rispettare il gusto individuale 
ed allo stesso tempo tenere nel 
giusto conto le esigenze della 
comunità. Il professor Tullio 
Seppilli. docente di sociologia 
alla Università di Perugia, ha 
denuncialo gli effetti alienanti 
prodotti dalla moderna civiltà 
dei consumi sull'omo moderno, 
effetti che si riproducono in 
tutta la loro gravità anche sul

l'unità familiare e sulla sua 
abitazione. Seppilli ha sottoli
neato. quindi, la necessità di far 
partecipare l'utente alla prò 
gettazione degli ambienti che 
dovrà abitare: e questo per evi 
tare anche che la casa si tra 
sformi in un'asola: bisogna fare 
in modo — ha rilevato Seppilli 
— che essa sia un mezzo per 
consentire l'allacciamento di 
uno stabile proficuo rapporto 
fra l'individuo e l'ambiente so 
ciale in cui è inserito. L'archi 
tetto Ricci. dell'Università di 
Firenze, ha posto l'accento sul
la necessità che si giunga a 
ripensare la casa in funzione 
urlìanistica ed a creare nuovi 
modelli — non si possono pren 
dere degli standard da una ti 
oologia superata — che si do 
vranno far verificare da socio 
logi ed economisti. Sei rfibif 
tifo, diretto dal professor Ales 
sandro Bontanti, sono interré 
nuti gli architetti Papi ed Isot
ta ed il projessor Patri. 

c. d. i. 

Nostro servizio 
WASHINGTON. 23 

Mercurio era un satellite di 
Venere? E' una delle ipolesi 
formulate dopo anni di studi 
da due scienziati della Cornell 
University, i dottori Gordon 
Pettengill e Thomas Gould. 
Mercurio si sarebbe sottratto 
alla prigionia di Venere circa 
quattrocento milioni di anni or-
sono, entrando in orbita solare 
e divenendo cosi il pianeta in
dipendente che è ora. 

Gli studi dei dottori Petten
gill e Gould sono stati scolti 
con l'utilizzazione di un moder
nissimo telescopio munito di 
impianto radar, situato nelle 
montagne di Portorico. L'uti
lizzazione del gigantesco com
plesso — che ha forma sferica 
e misura quattrocento metri di 
diametro — è stata concessa 
all'Università Cornell dal Mini
stero della Difesa. 

Dopo aver riferito sull'esito 
delle ricerche in un rapporto 
alla Conferenza della Unione 
geofisica americana, i due 
scienziati hanno invitato la 
stampa per comunicare la loro 
interpretazione dei dati repe
riti. Innanzi tutto sarebbe as
solutamente fako che Merci-
rio esponga al Sole sempre la 
medesima faccia: il pianeta 
compirebbe, come la Terra, ro 
fazione e rivoluzione in due 
tempi diversi, e quindi con la 
alternanza di giorno e notte su 
tutta la sua superficie. 

La temperatura del pianeta. 
alla crosta, sarebbe pari a quel 
la del piombo fuso. Pettenqill 
e Gould hanno inoltre spiegato 
che qualche tempo fa. trovan 
dnsi Mercurio a soli <X) milioni 
di chilometri dalla Terra, ren 
nero lanciali r.e'.la sua dite 
zione segnali radar, che com
pirono il viaggio di andata e 
ritorno in dicci minuti circa 

Sarebbe stato anche confer 
mato che la durala della rivo 
luzione di Mercurio dura SS 
giorni terrestri e rivelato che 
il giorno mercuriano dura 1S0 
giorni terrestri. 

Mercurio è il pianeta del si 
stema solare più vicino al So
le. La sua mole è di poco su
periore a quella della nostra 
Luna. L'ellissi della sua orbita 
è assai più allungata di quella 
degli al'ri pianeti, e rispetto 
a quesli, perciò. Mercurio as 
sume una molteplice gamma di 
posizioni. Per la sua vicinan 
za con l'astro, il piccolo piane 
ta può essere visto soltanto in 
zone molto prossime al Sole, 

inondate dalla luce di questo: 
è perciò difficilmente studia
bile con i normali telescopi. 

L'opinione — che ora sem
bra smantellata dallo studio 
dei due scienziati americani — 
che rotazione e rivoluzione si 
svolgono nello stesso periodo. 
era stata formulata dallo Schia-
parelli 

Mercurio ha sempre solleci
tato gli studi astronomici per 
alcune sue particolarità: tra 
queste una forte accelerazione 
al perielio, che non sarebbe 
comprensibile sulla base della 
teoria della gravitazione: que 
sto fenomeno è invece spiega
bile con la teoria della relati-

Attraverso 
«Lampo~1» 

Mosca 
ha visto 

Vladi
vostok 

MOSCA. 23 
L'Unione Sovietica ha messo 

oggi in orbita un satellite per le 
ladiotelecomunicazioni Si chiama 
Molniua I (Lampo 1) e. a testi
monianza del successo del lancio. 
ha già cominciato a funzionare 
perfettamente consentendo per la 
prima volta la trasmissione di
retta di un programma televisivo 
da Mosca a Vladivostok La di
stanza fra la capitale dell'URSS 
e la grande città che sorge all'e
stremo oriente del territorio so
vietico. sul mar del Giappone. 
era finora invalicabile per le 
onde televisive poiché esse, che 
non possono attraversare o su
perare gli ostacoli, nel tratto di 
6500 chilometri circa che sapara 
le due città incontravano il mu
ro degli Urali e di altre catene 
montuose, oltre all'ostacolo co
stituito dalla curvatura terrestre. 

Oltre che per le trasmissioni 
televisive Lampo-I, che è attrez
zato con una serie di strumenti 
necessari sia alla sun funzione 
di ritrasmettitore sia alla corre
zione dell'orbita e dell'orienta
mento. verrà usato anche per le 
trasmissioni radio a lunga di
stanza. per comunicazioni tele
foniche bilaterali su diversi ca
nali, trasmissioni telegrafiche e 
di radiofoto. 

Il lancio del satellite è avve
nuto nell'ambito di un program
ma per lo sviluppo delle radio
comunicazioni e dei sistemi tele
visivi. La sua orbita, fortemente 
ellittica, ha un apogeo di 39 mila 
e 380 chilometri sull'emisfero set
tentrionale e un perigeo di 497 
km. su quello meridionale: il 
satellite compie un giro attorno 
alla terra ogni 11 ore e 48 mi
nuti. con un'inclinazione di 65 
gradi sul piano equatoriale. L'a
genzia Tass. che ha dato l'an
nuncio del felice lancio di Lampo-
1, ha precisato che il satellite è 
alimentato da batterie solari e 
da fonti chimiche. 

I banditi sono fuggiti 

Affiora una 
« • . . . • * » • - . i 

rapina al centro 

di Milano 
* " * ' ' - * 

Bottinò dieci milioni (quaran
ta dimenticati nella cassaforte) 

i 
Nel 1964 j 

Tunisi 

vita. 
Samuel Evergood 

Sette morti 
e 53 feriti 
in scontro 
ferroviorio 

TUNISI. 23. — Sette persone 
sono rimaste uccise e 53 ferite 
in un violento scontro ferrovia
rio nei pressi di Tunisi. 

Un convoglio proveniente da 
Hamman-Lif. entrato a forte 
velocità nella stazione di Bab 
Aleoua. all'uscita meridionale di 
Tunisi, ha urtato contro un tre
no che si era fermato sullo stes
so binario. Lo scontro è stato 
violentissimo. Due vagoni del 
convoglio che ha subito l'urto 
sono stati praticamente distrutti. 
I passeggeri sono stati sottratti 
da un impressionante ammasso 
di rottami. Sulle prime si era 
temuto che il numero dei morti 
raggiungesse addirittura i due
cento. 

Quando è iniziata l'opera di 
soccorso si è accertato che i 
morti erano sette. 

Ieri mancava un imputato 

Processo Antoniutti 
di nuovo rinviato 

; Dalla nostra redazione 
. ' . ' . ' . MILANO. 23. 

A dieci giorni esatti dall'ut 
tima rapina in banca — quel
la compiuta ad Arese il • 13 
scorso — quattro malviventi 
armati . sono piombati, alle 
15.40. nella filiale n. 2-1 delln 
Banca Commerciale Italiana. 
a Milano, i cui ingressi si apro 
no all'incrocio delle • vie Lo-
mazzo e Paolo Sarpi. In poco 
più di tre minuti, facendo sten
dere a terra una ventina di 
clienti e i sedici impiegati, 
hanno arraffato 12 milioni di 
lire in banconote di grosso ta

glio. Un metronotte non appe
na ha tentato di disarmare 
uno dei banditi è stato imme 
diatamente sopraffatto: con il 
calcio delln pistola lo hanno 
ferito al capo, facendogli per 
dere i sensi. Un giovane fat 
torino. intervenuto nella col 
luttnzione fra guardia e ladri. 
si è preso quattro sberle e ha 
dovuto gettarsi anche lui a 
terra. Con il grosso grisbì i 
rapinatori sono poi fuggiti su 
una 1100 nero-inchiostro, tar
gata MI 5(58921. rubata ieri se 
ra a Sesto San Giovanni, e si 
sono dileguati nel traffica con 
vulso. verso il centro della cit
tà. ignari di aver lasciato nel 
la cassaforte 40 milioni di lire. 

Il metronotte Salvatore Ma
rinelli (42 anni, abitante . in 
via Monteceneri 38). era in ser 
vizio all'esterno della banca. 
ma i forti scrosci di pioggia lo 
avevano costretto a cercare ri 
paro tra le due porte a vetri 
dalle quali si accede al vasto 
salone dell'agenzia. 

Improvvisamente, due indi
vidui sono spuntati davanti a 
lui: uno alto e robusto, sui 25-

30 anni, con un basco in to
sta; l'altro, più bassotto, gli 
arrivava appena alle spalle. 
Il Marinelli stava per ritrarsi. 
per lasciarli passare, quando 
ha visto nelle mani dell'uomo 
con il basco una pistola. (Iti 
afferrato lo sconosciuto per le 
spalle, per strappargli l'arma: 
istantanea la reazione del bnn 
dito: liberatosi dalla stretta. 
impugnando la pistola per la 
canna, l'ha calata con forza 
sulla testa del disgraziato. 

Qualcuno ha notato la sce
na: un giovane fattorino, ve
nuto in banca per un versa 
mento, si è lanciato verso i 
due. ne ha preso uno per l'im 
permeabile: quattro formidabi
li schiaffi, poi la voce impe 
n'osa dell'uomo con il mitra: 
« Fermi tutti, tutti a terra ». 
Il fattorino ha raggiunto gli ni 
»ri clienti della banca, già tut
ti faccia al muro. Due altri 
banditi, che si trovavano da 
chissà quanto tempo frammi 
schifiti al pubblico, hanno lan 
ciato altri ordini precisi: < Al
lontanatevi dal banco. Tutti « 
terra, abbiamo detto ». Anche 
nelle loro mani erano compar
se due pistole. 

Il direttore della filiale. Ales 
sandro Grego. il vicedirettore 
Walter Galinei. i cassieri An
drea Andreucci e Giuseppe 
Grazioli sono perà rimasti ai 
loro posti. Il bandito con la pi 
stola, saltato il bancone, ha in 
timato loro: « A terra! ». Poi 
passando da una cassa all'ai 
tra. ha ripulito i cestelli colmi 
di banconote. La cassaforte 
era aperta: ne ha preso un 
pacco di denaro. 

Piero Giordanino 

Roma 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 23 

Il processo per il « caso An 
toniutti » è nato evidentemente 
sotto una catti\a stella. Non ha 
fatto in tempo a iniziarsi — do
po due successivi aggiornamenti 
provocati dal fatto che non si 
trovavano i giudici popolari oc
correnti a comporre la Corte di 
assise — che subito è stato nn 
viato. stavolta al 6 maggio pros 
sinx». nelia speranza che nel 
fra:ten-.po uno dogli imputati il 
commissario di PS. dr. Corrado 
Caribo, si ristabilisci dell'infer \ 
mità. che. -ccondo quanto af ! 
fermano due chilometrici certi 
Tirati medici cibiti stamane dnl 
suo difensore. gli hanno impedì 
to di muoversi dalla sita abita 
zione di Udine 

Ad Udine egli si trovava an 
che quella domenica del ciu-
Kno 1962 in cui Luigi Carlo An 
toniutti cadde fulminato alla 
tempia da un colpo di rivo*ella 
nell'abitazione del dr. Roberto 
Dacomo. a Treviso Bastò tilt 
tavia una telefonata dell'amico 
Dacomo. compare di anello dei 
la figlia, perchè il Caruso si pre 
cipitas'-e a Treviso, assumesse 
di propria intuitiva la dire/i«» 
ne delle indurir.!, e frecce ra 
piamente archiviare la pratica 
An'oniutti. sotto la generica de 
finizione di suicidio, senza nem
meno inoltrare un rapporto alla 
magistratura. 

Si deve proprio a tale suo ili- > 

tervento e agli atti arbitrari 
compiuti allo scopo evidente di 
sottrarre il Dacomo (dal quale 
è stato largamente beneficato in 
varie occasioni) da ogni fastidio-
per la morte dell'Antoniutti. che 
il dr. Caruso si trova ora tra gli 
imputati dei processo. Né ci pare 
che la tattica defatigatoria dei 
certificati medici possa essergli 
di utilità alcuna, posto che do
vrà pure comparire davanti ai 
gridici 

In verità ben pochi degli im
putati di questo sconcertante 
dibattito «err.brano rassegnarsi 
alla dura nece^ità di esporsi al 
vaglio della Corte e della a i 
riosità del pubblico S»an'ane. 
quando il prefidente consigliere 
Foscolini. ha potuto finalmente 
dichiarare aperta l'udienza, af
fiancato dal giudice a lafere. da 
sei giudici popolari effettivi fdi 
cui due donne) e uno supplente. 
sul banco degli accusati appa 
rivano soltanto due figure di se
condo piano: l'orefice Emilio De 
Polo accusato di falsa testimo
nianza. e l'ex direttore della fi
liale di Oderzo della Casta di 
Risparmio. Ercole Fassa, accu 
sato di truffa Mancava il prin 
cipale imputato. Roberto Dico 
mo. ancora latitante, che deve 
rispondere di istigazione al sui 
cidio nei confronti di Luigi Car
lo Antoniutti. il e Giuffrè trevi 
sano ». 

m. p. 

Processo 
per adulterio 

a un 
monsignore 

Un processo per adulterio, con 
imputato d'eccezione, si è iniziato 
in pretura a Roma. Al banco de
gli accusati un sacerdote, con 
tanto di tonaca: don Piero Pin-
tus; vicino a lui l'« adultera >: 
la signora L.D.M.. denunciata dal 
marito insieme col religioso. 

Il marito della signora L.D.M. 
ha portato una diecina di testi
moni (tanto che il pretore non 
ha fatto in tempo ad ascoltarli 
tutti ed ha dovuto fissare un'al
tra udienza per il 5 maggio). 

Il processo si è svolto a porte 
chiuse e il boccaccesco episodio 
resta così avvolto in gran parte 
nel mistero. 

Contro i due denunciati il ma
rito della signora L.D.M. si è 
costituito parte civile chiamando 
come patroni De Marsico e Fas-
sari. e. oltre ai testi, ha presen
tato anche documenti fotografici. 

Gli incontri fra don Piero Pin-
tus e la signora L.D.M. — a 
quanto il marito tradito sostie
ne — si sarebbero verificati nella 
casa coniugale. • nell'ottobre del 
'63: il sacerdote arrivava in mac
china quando la signora era sola. 
ed era sempre pronto ad eclis
sarsi prima del ritorno del pa
drone di casa. Don Pintus e la 
signora L.D.M. hanno, natural
mente. negato: la loro era una 
amicizia, anzi addirittura una 
semplice conoscenza a carattere 
squisitamente spirituale. Il ma
rito ha sostenuto di avere le pro
ve schiaccianti che almeno un 
giorno, almeno una volta-

Don Pintus ha mostrato registri 
e biglietti di viaggio: quel giorno 
— sostiene — ero a Milano per 
un cor«o di esercizi spirituali. 
e a quell'ora stavo celebrando la 
messa. 

Corte Costituzionale 

Obbligatorio 
sottostare 

ai controlli per 
la previdenza 

Risponde al principi costitu
zionali la norma che punisce con 
ammenda il datore di lavoro il 
quale rifiuti di prestarsi alle in
dagini relative all'osservanza 
della disciplina previdenziale e 
retributiva, omettendo di presen
tare i relativi documenti? La 
Corte costituzionale ha risposto 
affermativamente, con una sen 
tenza depositata ieri mattina a 
Palazzo della Consulta. L'inter
vento della Corte era stato ri
chiesto dal Pretore di Siracusa. 
il quale aveva giudicato non ma
nifestamente infondata la que
stione di legittimità costituzio
nale relativa a una legge del 
1952 e a un decreto del 1937 che 
impongono ai titolari delle im 
prese di sottostare alle neces
sarie ispezioni e agli adempi
menti compiuti da appositi fun
zionari. IJI Corte, respingendo 
la questione di legittimità, ha 
escluso che tali obblighi tocchi 
no e tanto meno violino il diritto 
di libertà personale garantito 
dall'articolo 13 della Costituzione. 

E' stata respinta dai giudici 
costituzionali anche una questio
ne di legittimità riguardante i 
prezzi minimi delle sanse (re
siduati della spremitura delle 
olive) che vengono stabiliti dai 
comitati provinciali e dal comi
tato interministeriale prezzi. 

Con altre due sentenze la Cor
te costituzionale ha affermato 
che nelle zone di ripopolamento 
e cattura tutti coloro che sono 
muniti di licenza di caccia han
no diritto a cacciare, e che gli 
imputati residenti all'estero non 
sono più tenuti ad eleggere do
micilio nel luogo in cui si pro
cede. 

Turisti 
un po' meno 
ma incassi 
in aumento 

La flessione nelle presenza è 
del 3% • Meno tedeschi e sviz
zeri, più francesi • Autostrade 

In testa 

Il movimento turistico stra
niero in Italia durante i primi 
nove mesi dello scorso anno è 
illustrato e minutamente ana
lizzato in uno studio diffuso 
ieri dall'Enit. Una sequela di 
cifre, come è ovvio, e di sta
tistiche ottenute con la colla
borazione dell'istituto Doxn. 

Oltre ad una flessione nelle 
presenze del 3 per cento rispetto 
al 1963 (peraltro ampiamente 
compensata da un aumento 
netto dei guadagni comples

sivi) si può dire, con una an
ticipazione molto sommaria. 
che l'afflusso attraverso le au
tostrade continua ad aumenta
re a scapito del treni: che te
deschi e svizzeri mostrano una 
predilezione molto minore per 
le vacanze nella penisola, a 
differenza dei francesi: che gli 
inglesi stanno scoprendo le 
spiagge del Lazio e della To
scana: che le lamentele per le 
attrezzature e per la vivacità 
italiane diminuiscono: che gli 
stranieri e i connazionali sono 
in posizione antitetica rispetto 
agli alberghi: i primi devia
no dall'alloggio più tradiziona
le mentre i secondi si orienta
no in maggior numero verso 
tale comodità. 

E veniamo alle cifre, settore 
per settore, cominciando da 
quelle generali e riassuntive. 
Da gennaio a settembre del '64 
sono entrati in Italia circa 22 
milioni e 440.000 stranieri (me
no 3%. appunto): la bilancia 
turistica tuttavia ha segnato 
un attivo rli 517 miliardi rispet
to ai 46fl dell'anno precedente. 
con un miglioramento del 10.5 
per cento circa In particola
re. le entrate valutarie sono 
state pari a 647 miliardi di lire 
contro 582.3. Anche gli italiani 
hanno spesso di più per recar
si all'estero: 130 miliardi nel 
'64 di fronte ai 114.4 del '63. 
sì che l'aumento della valuta 
uscita è del 13.8 per cento. 

Permanenze — La maggioran
za degli ospiti ha soggiornato 
nel nostro paese dagli undici ai 
venti giorni. La permanenza 
media dal 15 giugno al 15 set
tembre è stata di una setti
mana. 

Vie d'accesso — Transiti stra
dali sempre al primo posto con 
72.1 %, ferrovieri 20.5 % (23 
per cento l'anno prima), aerei 
5.7fó contro 4,8^. marittimi 1.7 
per cento. 

Alberghi — Gli ospiti stra
nieri negli esercizi alberghieri 
ed extralberghieri sono dimi
nuiti. rispettivamente, dello 
0.9 per cento e dell'I.4 per 
cento: l'affluenza dei connazio
nali. per gli stessi tipi di al
loggio. è salita del 3 per cento 
e del 10.7 per cento. Analizzan
do per nazionalità, si scopre 
che i maggiori frequentatori di 
hotel sono gli statunitensi (72.5 
per cento), seguiti dagli au
striaci e dagli inglesi 

Camping — I più assidui fre
quentatori sono gli olandesi 
(59,3 Te), i danesi e i tedeschi. 

Giudizi — Il G8% degli stra 
nieri non ha mosso alcuna cri
tica a proposito dell'ospitalità 
ricevuta. Per il 55 per cento 
il soggiorno in Italia è stato 
migliore del previsto, per il 
41% conforme alle previsioni 
fatte prima del viaggio. Le 
lagnanze sono tenute soltanto 
da un 3.6 per cento dei turisti 
d'oltre frontiera. 

Preferenze — La flessione di 
cittadini germanici in arrivo 
è del 16.3% (gli abitudinari 
continuano a prediligere le 
spiagge adriatiche), quella de
gli elvetici del 14%. Il mag
gior numero di francesi che 
scendono a sud viene posto in 
relazione al miglioramento ge
nerale delle comunicazioni fra 
i due paesi e all'apertura del 
nuovo transito stradale di Pon
te San Ludovico. Le predile
zioni di costoro vanno alle lo
calità montane del Piemonte e 
degli Appennini. AI primo posto 
resta comunque la riviera de!-
l'Adriatico. 
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